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1. Il contesto in cambiamento tra normative e professionalità 
 

Negli ultimi anni il mondo delle attività motorie e sportive è oggetto di profondi 
cambiamenti legislativi che, in divenire, hanno avuto profonde ricadute sull’or-
ganizzazione dei contesti che lo riguardano a partire, in particolare, dalla Legge 
08 agosto 2019, n. 86, la c.d. Riforma dello Sport. Questa, con l’intento di “di-
sciplinare il carattere sociale e preventivo-sanitario dell’attività sportiva, quale stru-
mento di miglioramento della qualità della vita e della salute, nonché quale mezzo 
di educazione e di sviluppo sociale” (art. 5, comma a, Capo II), è stata perfezionata 
dal successivo D.Leg. del 28 febbraio 2021, n. 36 che, tra l’altro, all’art. 41, capo 
III, individua e definisce il profilo di nuove figure professionali, ciascuna ricon-
ducibile ad un percorso di studi in scienze motorie e sportive: il Chinesiologo di 
base (laurea triennale L-22); il Chinesiologo sportivo (classe delle lauree magistrali 
in scienze e tecniche dello sport, LM-68), il Manager dello sport (classe delle lauree 
magistrali in organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività moto-
rieLM-47); il Chinesiologo delle attività motorie preventive ed adattate (classe delle 
lauree magistrali in scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate, 
LM-67). Va da sé che il riordino dei contesti passa inderogabilmente per un rior-
dino delle professionalità che in questi contesti operano, e il D.Leg. 36/2021 è 
puntuale nell’esprimere una chiara necessità di tenere insieme profili professionali 
e formazione universitaria. Infatti, da un’analisi più attenta emerge in prima istanza 
la volontà del D.Leg. 36/2021 di distanziare i contesti sportivi (palestre della sa-
lute) dal contesto sanitario, così come invece precedentemente enunciato negli in-
tenti della L. 86/2019, e di valorizzare il riconoscimento di un “valore culturale, 
educativo e sociale dell’attività sportiva, quale strumento di miglioramento della 
qualità della vita e di tutela della salute, nonché quale mezzo di coesione territo-
riale” (art. 3, comma 2a), valore espresso anche nell’enunciato del successivo 
comma 2i, che riferisce l’obiettivo di “valorizzare la formazione dei lavoratori spor-
tivi, in particolare dei giovani atleti, al fine di garantire loro una crescita non solo 
sportiva, ma anche culturale ed educativa […]”. 

Il cambiamento dei contesti sportivi sembra così essere fortemente collocato 
in una dimensione bio-psico-sociale, dove l’orientamento educativo è costrutto 
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fondamentale e onnicomprensivo. Purtuttavia lo stesso decreto, nel declarare le 
professioni sportive (art. 41), riconduce al solo Chinesiologo di base una specifica 
relazione con il valore educativo delle attività motorie e sportive, riservandogli “la 
conduzione, gestione e valutazione di attività motorie individuali e di gruppo a 
carattere compensativo, educativo, ludico-ricreativo e sportivo finalizzate al man-
tenimento ed al recupero delle migliori condizioni di benessere fisico nelle varie 
fasce di età attraverso la promozione di stili di vita attivi”; null’altro è definito in 
riferimento alle altre professioni che sembrano invece orientate ad un ruolo net-
tamente tecnico, seppur altamente specializzato.  

Da questa analisi emerge la necessità di una prima attenta riflessione sulla pro-
babile volontà del legislatore di delegare alla formazione universitaria l’indirizzo 
di un continuum culturale che sia coerente tra i contesti in cambiamento e le nuove 
figure professionali, dove il riordino dei contesti, così come precedentemente 
enunciato, passa soprattutto per un rinnovato indirizzo delle pedagogie del corpo 
e del movimento (Casolo, Borgogni, Colella, 2022). Il tema di fondo è pertanto 
ben più ampio della semplice redistribuzione delle competenze, di chi fa cosa, e 
di come lo si fa, è riprendere saldamente le fila partendo dell’idea che abbiamo 
del corpo e del movimento e aggiornarla alle moderne conoscenze e alle rinnovate 
esigenze culturali, e costruire contesti coerenti e connessi con le attività motorie e 
sportive (Agosti, Borgogni, 2022). Ecco che la riflessione sulla formazione uni-
versitaria prende forma e si sposta inevitabilmente sulla necessità di progettare 
percorsi di studio, anche post-laurea, che emergono sì dal rinnovato quadro nor-
mativo ma che siano anche conformi alle aspettative degli studenti, quest’ultime 
profondamente trasformate dalla recente esperienza pandemica.  

 
 

2. Il contesto in cambiamento tra professionalità e formazione universitaria 
 

La progettazione del Corso di laurea triennale in Scienze Motorie e Sportive del-
l’Università di Bergamo, nato dall’esperienza di un curriculum motorio e sportivo 
del Corso di laurea in Scienze dell’Educazione e ormai a conclusione del suo primo 
ciclo, si è mossa proprio in tal senso, costruendo un contesto culturale ampio, in 
cui la formazione dei futuri professionisti comincia proprio dalla strutturazione 
di forti basi pedagogico-educative (Agosti, Borgogni, 2021). I risultati di un survey 
proposto agli studenti iscritti al primo anno, in tutti e tre gli anni di attivazione, 
hanno restituito informazioni e orientamenti significativi per l’organizzazione e 
le scelte formative future: una coorte costituita principalmente da studenti prove-
nienti da studi liceali (63%), che per buona parte intende collocarsi nel settore 
dell’allenamento sportivo e della preparazione atletica (66%), ambiti nei quali 
crede di poter utilizzare principalmente le competenze acquisite al termine del 
corso di studio (53%) insieme al settore delle attività motorie per l’età evolutiva 
scolastiche ed extrascolastiche (33%). Una coorte che ha scelto il corso di studio 
per la diversità del progetto culturale (62%), dove la diversità sta proprio nell’essere 
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collocato in una dimensione che parte da ambito didattico/educativo e si declina 
in quello motorio/sportivo, generando una dimensione originale in cui il corpo è 
educato al movimento e alla pratica motoria e sportiva; una dimensione in cui la 
formazione è un’opportunità di costruzione di una professionalità fluida, capace 
di intrecciare le competenze tecniche a quelle pedagogiche, offrendo allo studente 
quella solidità culturale che lo renderà capace di orientarsi nei continui cambia-
menti della professione. L’analisi dei dati provenienti dai nostri studenti, focalizzata 
su coloro che hanno già avuto contatto con lo sport agonistico, dichiara probabil-
mente con maggior forza questa esigenza: esprimono il loro interesse verso il con-
testo dell’allenamento sportivo ma al contempo identificando la motivazione della 
scelta formativa e l’ambito di conoscenza nel contesto pedagogico/educativo. 

 
 

3. Conclusioni 
 

Questa nostra analisi, seppur basata su dati in divenire e su un campione limitato, 
restituisce probabilmente il quadro di una chiara necessità, contenuta nei riferi-
menti normativi e anche percepita dai nostri studenti, di orientare lo studio e la 
formazione delle attività motorie e sportive verso un ambito pedagogico-educativo 
(Casolo, Borgogni, Colella, 2022). L’Università non può derogare a questa esigenza 
che potrebbe invece rivelarsi l’occasione per proporre davvero quel rinnovamento 
culturale nell’ambito delle attività motorie e sportive; un rinnovamento cercato 
da anni ma forse mai compiuto e dal quale, se ben orientato, potrebbero emergere 
quelle giuste opportunità a supporto della partecipazione alle attività sia in ambito 
agonistico che sociale e scolastico. E proprio sulla scuola, in particolare sulla scuola 
primaria, la sfida formativa diventa più complessa: la Legge del 31 dicembre 2021 
n. 234 ha introdotto l’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola primaria, 
individuando nel laureato magistrale in Scienze Motorie, riferito a tutte e tre le 
classi di laurea magistrale, il docente che affianca e coopera con il maestro gene-
ralista per potenziare quantitativamente e qualitativamente l’offerta formativa 
dell’educazione motorio-sportiva. I contesti e la formazione nelle attività motorie 
e sportive dovranno essere pronti ad accogliere e a supportare tale sfida. 
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